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Signor  Presidente, Signori Consiglieri

nel dicembre 2003 l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha proclamato il 2004 “Anno Internazionale della Famiglia” che avrà ufficialmente inizio in Italia nel prossimo mese di marzo. Alcuni cenni su tale ricorrenza sono utili per inquadrare gli scopi di tale iniziativa.

Con la risoluzione 54/127 del 17 dicembre 1999 l'Assemblea Generale ha confermato l'importanza di assicurare il Follow up all'Anno internazionale della famiglia, celebrato per la prima volta nel 1994. La risoluzione in parola ha quindi rafforzato gli obiettivi da raggiungere nel 2004, tra cui:

1.
Accrescere la consapevolezza riguardo alle tematiche familiari tra i Governi e nel settore privato;

2.
Rafforzare la capacità delle istituzioni nazionali di definire, implementare e monitorare le politiche in relazione alle esigenze delle famiglie;

3.
Accrescere gli sforzi per rispondere adeguatamente ai problemi che toccano le famiglie e sono creati dalle condizioni familiari;

4.
Potenziare l'efficacia delle azioni promosse dalle autorità locali, nazionali e regionali per definire programmi specifici riguardanti le famiglie, creare nuove attività e rafforzare quelle già esistenti;

5.
migliorare la collaborazione tra organizzazioni nazionali, internazionali e non governative in supporto delle famiglie.

Nel corso della 41^ Sessione della Commissione per lo Sviluppo sociale delle Nazioni Unite (New York, 10-21 febbraio 2003) è stata adottata, tra le altre, la Risoluzione dedicata alla Preparazione per l'osservanza del 10^ anniversario dell'Anno europeo internazionale della famiglia, 2004.

Scopo è quello di invitare gli Stati ad intensificare le attività mirate alla realizzazione degli obiettivi dell'anniversario e ad integrare la prospettiva familiare nei processi di pianificazione nazionali. In particolare, i Governi sono sollecitati ad avviare a livello nazionale azioni appropriate e "meccanismi" per preparare, attuare e assicurare il follow up al decimo anniversario dell'Anno internazionale della Famiglia, in stretto raccordo con le autorità regionali, locali e con gli organismi non governativi.

Nel documento si conferma che l'Anno internazionale è stato ufficialmente lanciato nel dicembre 2003 e che una seduta plenaria della 59^ sessione dell'Assemblea Generale (nel 2004) verrà dedicata alla celebrazione di tale anniversario e tutti gli Stati sono incoraggiati ad organizzare eventi celebrativi.

In Italia, l'Anno internazionale della famiglia sarà inaugurato con un convegno, organizzato dal Ministero del Lavoro, dedicato alle politiche familiari e al nuovo welfare mentre la prima iniziativa legata all'evento e' stata l'insediamento, il 27 gennaio scorso, dell'Osservatorio nazionale sulla famiglia.

In autunno, e' prevista invece una conferenza internazionale di chiusura, per promuovere un confronto sugli obiettivi conseguiti e sulle prospettive. Entro l'anno, inoltre, sarà approvato un disegno di legge per istituire la giornata nazionale per la famiglia.

L’importanza della ricorrenza, resa più evidente dalle recenti prese di posizione del Santo Padre, largamente condivise dalle forze politiche e sociali, rivolte ad incoraggiare una normativa più favorevole per la famiglia, rende quanto mai necessario che la stessa venga celebrata a livello regionale, mediante opportune iniziative promosse dall’Amministrazione Regionale, dagli Enti locali e da altri organismi pubblici, nonché dall’associazionismo.

A tal fine, con la presente legge, viene previsto un stanziamento di 150.000 euro finalizzato alla realizzazione di convegni, manifestazioni e conferenze, anche di carattere nazionale ed internazionale, promosse da enti locali, altri organismi pubblici ed istituzioni nonché associazioni ed altre formazioni sociali prive di finalità di lucro ed aventi a tema la valorizzazione della famiglia e di studio delle problematiche familiari.

All’articolo 2 viene prevista la costituzione di un apposito Comitato presso la Direzione Regionale della Salute e della Protezione sociale, composto da:

-
l’Assessore alle politiche sociali con funzioni di Presidente;

-
due consiglieri regionali designati dal Presidente del Consiglio regionale, di cui uno appartenente alla minoranza;

-
dal Direttore regionale della Salute e della Protezione sociale o suo sostituto;

-
da tre rappresentanti designati dalle Associazioni operanti nel campo delle politiche a favore della famiglia;

-
da un rappresentante designato dal Centro di Servizio Volontariato del Friuli Venezia Giulia;

-
da due rappresentanti designati dall’Assemblea per le Autonomie locali.

All’articolo 3 vengono stabilite le modalità per la presentazione delle domande di contributo, nonché le modalità per la formulazione della graduatoria.

L’articolo 4 contiene le norme finanziarie.
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Art. 1 

(Finalità)

1.
Ai fini della celebrazione nel corso del 2004 dell’Anno Internazionale della Famiglia, la Regione è autorizzata a sostenere convegni, manifestazioni e conferenze, anche di carattere nazionale ed internazionale, promosse da enti locali, altri organismi pubblici ed istituzioni nonché associazioni ed altre formazioni sociali prive di finalità di lucro ed aventi a tema la valorizzazione della famiglia e di studio delle problematiche familiari.

2.
L’Amministrazione regionale potrà altresì direttamente promuovere ed organizzare manifestazioni aventi a tema la celebrazione dell’Anno Internazionale della Famiglia e la trattazione di problematiche familiari. 

Art. 2
(Comitato per la celebrazione dell’Anno internazionale della Famiglia) 

1.
Presso la Direzione Regionale della Salute e della Protezione sociale, è costituito il Comitato per la celebrazione dell’Anno internazionale della Famiglia con il compito di coordinare le iniziative a livello regionale, nonché l’esame di ammissibilità delle domande di contributo di cui al successivo articolo 3.

2.
Il Comitato è così composto:

-
l’Assessore alle politiche sociali con funzioni di Presidente;

-
due consiglieri regionali designati dal Presidente del Consiglio regionale, di cui uno appartenente alla minoranza;

-
dal Direttore regionale della Salute e della Protezione sociale o suo sostituto;

-
da tre rappresentanti designati dalle Associazioni operanti nel campo delle politiche a favore della famiglia;

-
da un rappresentante designato dal Centro di Servizio Volontariato del Friuli Venezia Giulia;

-
da due rappresentanti designati dall’Assemblea per le Autonomie locali.

3.
Il Comitato potrà promuovere iniziative dirette dell’Amministrazione regionale, nonché formulare i criteri di priorità e le modalità di sostegno per le iniziative promosse dagli Enti locali ed altri organismi pubblici e dall’associazionismo.

Art. 3

(Sostegno alle iniziative per la celebrazione dell’Anno internazionale della Famiglia)

1.
Gli Enti locali, gli altri organismi pubblici ed istituzioni nonché associazioni ed altre formazioni sociali prive di finalità di lucro possono presentare entro il termine del 30 aprile 2004 le proposte di iniziative di cui all’articolo 1 da svolgersi nel corso dell’Anno Internazionale della Famiglia.

2.
Le proposte, corredate da preventivo di spesa, sono esaminate dal Comitato di cui all’articolo 2, il quale provvede a determinare la graduatoria delle iniziative da sostenere e la relativa percentuale di contribuzione.

3.
Nella formulazione della graduatoria delle proposte presentate il Comitato da priorità alle iniziative che prevedano espressamente la valorizzazione della famiglia fondata sul matrimonio, nonché alle iniziative promosse congiuntamente da Enti locali e associazionismo.

4.
Il riparto dei fondi stanziati viene effettuato con decreto del Presidente della Regione sulla base di quanto deliberato dal Comitato. Con il medesimo decreto vengono definite le eventuali iniziative direttamente promosse dall’Amministrazione regionale e il relativo stanziamento.

5.
Con il decreto di concessione vengono stabilite le modalità di erogazione e di rendicontazione del contributo, nonché la possibilità di anticipazione del contributo medesimo fino all’importo del 90 % della somma concessa.

Art. 4
(Norma finanziaria) 

1.
Per le finalità previste dall’articolo 1 viene autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2004 a carico dell’Unità revisionale di base ………..dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo ….. del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

